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Omelia di mons. Alessandro Giraudo, vescovo ausiliare e vicario generale di Torino,  
alla Messa della solennità della Beata Vergine Consolata, patrona della Diocesi 

Santuario della B. V. Consolata, Torino 20 giugno 2026 

 

RIFERIMENTI BIBLICI: 
Prima Lettura: Is 49, 8-15 
Salmo responsoriale: Sal 22 
Seconda lettura: At 1, 12-14; 2, 1-4 
Vangelo: Lc 1, 39-56 

 

[Testo trascritto dalla registrazione audio] 

Papa Leone, nell'enciclica Magnifica Humanitas, conclude il suo percorso invitandoci a sostare proprio su 
queste parole che abbiamo ascoltato, su questa preghiera che Maria rivolge al Padre, a Dio, ma più 
profondamente su questo atteggiamento che è all'origine di quella preghiera, sulla capacità di uno sguardo 
nuovo: uno sguardo che sa riconoscere ciò che Dio ha compiuto e ciò che Dio promette; uno sguardo capace 
di partire dal basso e per questo di sollevare gli occhi al Cielo; uno sguardo che sa riconoscere le ferite, le 
fatiche e, per questo, uno sguardo capace di portare consolazione; uno sguardo che non separa, non giudica, 
non divide, non respinge; uno sguardo che - come il cuore di Dio - sa fare posto, sa accogliere, sa riconoscere 
la ricchezza e la bellezza dell'unicità di ciascuno di noi e di ogni volto e di ogni vita con cui la nostra esistenza 
è intrecciata ogni giorno, nello scorrere del tempo.  

In questo mondo, che è così lontano da questo sguardo, in questo mondo dove forse anche la preghiera 
diventa uno strumento per attirare Dio dalla nostra parte e non per lasciarci condurre da Lui, possiamo 
chiedere a Maria che ci aiuti a ritrovare invece questa capacità di fidarci davvero di Dio, di essere beati perché 
anche noi crediamo.  

Chiediamo a lei che possa consolare le nostre fatiche, possa farsi accanto nelle prove anche della nostra 
fede, nei momenti oscuri laddove tendiamo a rinchiuderci in noi stessi, e ci renda invece capaci di allargare il 
cuore e di scoprire la bellezza che ci circonda in ciò che Dio ha compiuto, continua a compiere e ci promette 
per sempre. 

[trascrizione a cura di LR] 


